
[MV/GORIZIA/GOA  <in edizione MV - GORIZIA - 1 - 20/01/08>]   Autore: PASCOLETTI   Data bozzino: 19/01/08    21.38

Emissioni dalla Livarna:
sentenza della Cassazione

È uno dei tanti casi che l’Associazione
per la difesa e l’orientamento dei consu-
matoriguidatadaUgoPreviti haaffronta-
to positivamente nel 2007.

«Sono arrivate molteplici segnalazioni
dapartedicittadiniincorsiin“disavventu-
re” riguardanti l’acquisto di questo o di
quelprodotto–confermaPreviti–,ma,an-
cora una volta, la maggior parte delle de-
nuncehariguardatoilsettoretelefonico».

Per quantoriguarda l’auto conla récla-
me ingannevole sull’effettivo consumo di
benzina,Previtiprecisache«laconcessio-
nariacoinvoltaèdifuoriprovincia,anche
sel’acquirenteègoriziana.Vistochelavet-
turaerainpienagaranzia,dopoaverdimo-
strato, depliant alla mano, che le promes-
sepubblicitarienoncorrispondevanoalla
reale prestazione dell’auto e che la signo-
ra l’aveva pagata sulla base di quelle pro-
messe, siamo riusciti a farle ottenere un
altro mezzo nuovo e non a “sistemare”
quello sotto “accusa”».

Ma il problema dell’acquisto su “de-
pliant pubblicitario” riguarda anche mol-
ti altri prodotti.

«È accaduto a un’altra persona di aver
ordinatoquattrosediemoltocostoseinun
negozio di mobili, oggetti che le servivano
con urgenza e che ha pagato in anticipo –
racconta Previti –. Solo che, non avendole
insede, il titolarehadovutoordinarle,ma
queste sedie non arrivavano mai. Dopo
qualche mese, questa persona si è rivolta
a noi denunciando esasperata questo fat-
to. Soltanto dopo l’invio, da parte nostra,
di una lettera in cui si minacciava di chie-
dereidanni,lesedie,finalmente,sonosta-
terecapitateall’acquirente.Maquest’ulti-
mohadovutoattenderecircacinquemesi
prima di averle a casa».

Poi ci sono gli immancabili disservizi
riguardanti i viaggi.

«Abbiamo un caso riguardante la ritar-
data consegna delle valigie al ritorno in
aereo da una vacanza – riferisce il presi-
dentedell’Adoc–estiamoavviandolepra-
ticheperchiedereidanni».Afarelaparte
del leone, per quanto riguarda il mancato
rispetto dei diritti dei consumatori, sono,
però, ancora una volta, i maggiori costi,
rispettoaiservizierogati,dellatelefoniae
ilcaro-bolletta legatoai“quiz”presenti in
alcune emittenti televisive private.

«Danoiarrivacontinuamentegente,so-
prattutto persone anziane, che si ritrova-
nopesantiaddebitisullabolletta,derivan-
tidatelefonatefattenelleredazionidique-
ste trasmissioni in cui si attira l’interesse
del telespettatore promettendo cifre ele-
vate se si risponde correttamente a certi
quiz, anche di carattere musicale – spiega
Previti –. Tutto, apparentemente, sembra
regolare, ma in realtà una telefonata, alla
fine,costa anchedecinedi euroec’è stato
qualcuno che ha telefonato più giorni con
la speranza di poter vincere il premio in
palioe,invece,allafine,il“premio”seloè
ritrovato in bolletta, con un centinaio di
euro in più da pagare».

Previti, quindi, rinnova il suo invito a
«stare sempre molto attenti a queste tra-
smissioni che, a volte, sono semplicemen-
te “specchietti per le allodole”».

Patrizia Artico

Non mancano i casi relativi alla ritardata consegna delle valigie al ritorno in aereo da una vacanza e soprattutto quelli sui maggiori costi del settore telefonico

La pubblicità inganna, le cambiano l’auto
Acquista una vettura in grado di percorrere diciotto chilometri con un litro, in realtà ne faceva soltanto dieci

La disavventura ha coinvolto una goriziana che dapprima ha protestato, poi si è rivolta all’Adoc

Ogni cittadino in possesso
dei requisiti potrà concorre
perlacaricadidifensorecivi-
co,mentre,inprecedenza,ve-
niva indicato dai gruppi poli-
tici presenti in consiglio co-
munale:allafineeral’assem-
bleacivicaavotareicandida-
ti. Il più votato, ovviamente,
assumeva la carica.

Questa volta, invece, non
servirà, inizialmente, la
“sponsorizzazione” e ogni
persona «che dia ampia ga-
ranziad’indipendenza,probi-
tà e competenza giuridico-
amministrativa»,comerecita
lo statuto comunale, potrà
presentare la propria candi-
datura, con il relativo “curri-
culum vitae”, indirizzandola,
entro le 12 del 18 febbraio, al
segretario generale del Co-
mune di Gorizia, Andrea Ra-
vagnani.

Tutti i curricula verranno
successivamente portati al-

l’esame del corpo elettorale,
ovvero del consiglio comuna-
le, che sceglierà, sempre at-
traverso una votazione, quel-
lo ritenuto più idoneo. La no-
vità, introdotta dal sindaco,
Ettore Romoli, arriva pro-
prio nel momento in cui è in
atto un vivace dibattito, inne-
scatodaiRadicali,iqualicon-
testanoilfattochelaloropeti-
zione sull’elezione diretta
del difensore civico non sia

ancora stata portata in consi-
glio comunale, nonostante i
tempi siamo «abbondante-
mentescaduti»e,intalsenso,
hanno denunciato il presi-
dente del consiglio comuna-
le, Rinaldo Roldo.

«Proprio per superare le
polemichenatedairadicalie
alimentate da una parte del-
l’opposizione consiliare – af-
ferma il portavoce del primo
cittadino, Stefano Cosma –,

da oggi e fino al 18 febbraio
prossimo il sindaco di Gori-
zia invita goriziane e gorizia-
ni che aspirano a ricoprire la
carica di difensore civico a
presentare la propria candi-
datura».

«Tutte quelle che perver-
ranno in Comune, se in pos-
sessodeirequisitidell’artico-
lo 87 dello statuto comunale,
verranno successivamente
comunicate alla conferenza
dei capigruppo e, da questa,
proposte al corpo elettorale
consiliare, per l’elezione di
questa figura, conformemen-
te con quanto previsto dallo
statuto comunale. Questa
non è un’elezione diretta –
evidenzia lo stesso Cosma –,
ma, nel rispetto dello statuto
in vigore, è una forma di par-
tecipazione allargata a tutti i
cittadini e che vuole, appun-
to, superare le indicazioni
dei partiti».

LA NOVITA’

GRANDI 
S ALDI
O GGI AP E RT O

La réclame diceva che l’auto, con un li-
tro di benzina, avrebbe percorso 18 chilo-
metri, mentre invece, dopo l’acquisto, la
proprietaria ha accertato che di chilome-
tri ne faceva soltanto 10. Visto che le sue
rimostranze non servivano a nulla, la si-
gnora si è rivolta all’Adoc di Gorizia, che è
riuscita a ottenere dalla concessionaria il
cambio dell’auto. Potrebbe arrivare grazie

allaSupremacorteunprovvi-
denziale “assist” in grado di
contribuire a risolvere l’in-
terminabile “caso” legato al-
l’inquinamento nella zona
nord della città e, in partico-
lare, alle emissioni nausea-
bonde prodotte dalla fonde-
ria slovena Livarna che, co-
m’ènoto, si trova pochimetri
oltre il confine, precisamen-
te a Salcano.

La Cassazione, con una
sentenza del 17 gennaio, ha
infatti stabilito che rischia il
carcere l’amministratore di
una fabbrica che produca
odoriindustrialisuperiorial-
lasogliadi“strettatollerabili-
tà”,generandoquindi«mole-
stie olfattive». Si tratta di un
passo avanti importante in
quanto il pronunciamento
dellaSupremacortecopreal-
meno in parte un vuoto legi-
slativo che era legato al fatto
che le norme nazionali si li-
mitanoastabiliresoloalcuni
principiigeneraliintema,ap-
punto, di molestie olfattive,
vietando qualche tipologia
d’impianto, ma senza preve-

dere limiti specifici collegati
a unità odorimetriche.

La Cassazione ha definito
invece il concetto di mole-
stia,ovverotuttelesituazioni
di«fastidio, disagio, disturbo
o comunque di turbamento
dellatranquillitàedellaquie-
techeproduconoimpattone-
gativo anche psichico, sul-
l’esercizio delle normali atti-
vità quotidiane di lavoro e di
relazione». «Può costituire
molestia – ha stabilito la Su-
premacorte–ancheilsempli-
cearrecareallepersone pre-
occupazione e allarmi gene-
ralizzati circa eventuali dan-
niallalorosaluteperl’esposi-
zione a emissioni atmosferi-
che inquinanti».

Insomma, parole che sem-
brano, neanche a farlo appo-
sta, descrivere perfettamen-
te la situazione che caratte-
rizzadaannilazonanorddel-
la città e lo stato d’animo dei
suoi abitanti. L’amministra-
tore di uno stabilimento che
rientra in questa fattispecie
eproducadunquetali«mole-
stie olfattive» rischia un me-
sediarrestoo200eurodiam-
menda.

Ogni curriculum sarà sottoposto all’esame del consiglio che indicherà il più idoneo

Difensore civico, si sceglie
I cittadini possono presentare le candidature in Comune

L’ultima parola spetterà all’assemblea municipale

Poco meno
di un mese
per le domande

Lasceltadeldifensorecivicode-
veavveniretrapersonecheperpre-
parazioneedesperienzadianoam-
piagaranziad’indipendenza,probi-
tàecompetenzagiuridico-ammini-
strativa. Non possono essere eletti
coloro che si trovano in condizioni
d’ineleggibilitàalla caricadiconsi-
gliere comunale, i parlamentari, i
consiglieri regionali, provinciali,
comunali e circoscrizionali, coloro
che si siano candidati a elezioni di
qualsiasi tipo nel quinquennio an-
tecedentealladatadidesignazione
echinegliultimicinqueanniabbia
ricoperto incarichi direttivi di par-
tito; gli amministratori e i dipen-
denti delle Comunità montane e
delle unità sanitarie locali; gli am-
ministratori e i dipendenti di enti,
istitutieaziende pubblicheoapar-
tecipazionepubblica,nonchédien-

ti o imprese che abbiano rapporti
contrattuali con l’amministrazione
comunale o che comunque riceva-
nodaessa,aqualsiasititolo,sovven-
zioniocontributi;colorocheeserci-
tano attività di lavoro autonomo o
subordinato,nonchéattivitàprofes-
sionaleocommerciale,checostitui-
sca l’oggetto di rapporti giuridici
con l’amministrazione comunale;
coloro che abbiano riportato con-
danne per delitto non colposo.

IlComunerilevacomeildifenso-
re civico «debba far rispettare le
aspettative dei cittadini, in ordine
aefficienza,tempestività,correttez-
za e trasparenza dell’amministra-
zionecomunale,dellesueistituzio-
ni,dellesueaziende,dellesocietàe
dei consorzi cui l’ente partecipa e
della gestione del pubblico dena-
ro».

I requisiti per essere nominati
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